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Obiettivi:

Scopo del corso sarà indagare teorie, principi e impostazioni, sul restauro in generale, con specifica attenzione a quello architettonico. Particolare attenzione sarà dedicata al dibattito, alla teoria e alla prassi degli ultimi sessant’anni: figure, àmbiti, concezioni, esempi.
Di seguito si elencano i principali argomenti trattati:

-Introduzione alla storia del restauro. Storia generale del restauro e storia del restauro dei monumenti.

Storiografia del restauro, storiografia delle arti.

Unicità della teoria-specificità delle arti. 

-La vicenda storica del restauro e le posizioni teoriche relative ad ogni epoca. Cenni.
-Restauro come architettura sulle preesistenze:

Dal mondo classico all’età tardo-antica. 

Il Medioevo e la prassi del reimpiego.

Tra Cinque e Seicento, la riscoperta dell’antico e il restauro delle opere d’arte.

Il secolo dei Lumi. 

-Restauro archeologico e Neoclassicismo. Conservazione e restauro a Roma nei primi decenni del secolo XIX.

-La stagione dei ‘Revival’ ed il restauro stilistico.


La situazione in Francia nella prima metà del XIX secolo. 
E.E. Viollet-le-Duc. 

La diffusione in ambito europeo.

-L’antirestoration movement.


J. Ruskin e il dibattito in Gran Bretagna.

La costituzione e l’attività della S.P.A.B..

-Il restauro ‘storico’ in Italia.


Realizzazioni e architetti.

-Il restauro ‘filologico’.


C. Boito, apporti normativi e prassi operativa.

Figure. Ambiti. Esempi.

-La questione dei valori all’inizio del XX secolo.


A. Riegl. 


M. Dvoràk.

-G. Giovannoni e il restauro ‘scientifico’.


Realizzazioni e architetti nella prima metà del XX secolo.

-Il secondo dopoguerra.

Il problema della ricostruzione.

Il restauro ‘critico’ e i suoi sviluppi. R. Bonelli e R. Pane.
-La Teoria di C. Brandi.

-Le articolazioni ulteriori.

Il pensiero di P. Philippot.

L’unità di metodologia di U. Baldini.

Il pensiero di R.Longhi.

-Gli orientamenti di pensiero alla fine del XX secolo.

La pura conservazione.

La manutenzione-ripristino.

La posizione conservativa tout court.

-Restauro e globalizzazione nei primi due decenni del XXI secolo

La nuova geografia del restauro

Materiale/Immateriale

Oriente/Occidente

Patrimonio e Patrimonializzazione

-Riflessioni per una teoria del restauro.

L’opera, la sua lettura storica e scientifica. Le procedure d’indagine. La materia del restauro. La prassi attuale tra conservazione e nuova progettazione.
Modalità di svolgimento dell’attività didattica:

Il corso si articolerà in una serie di lezioni frontali sugli argomenti del programma con alcuni seminari di approfondimento monotematici. 
Modalità d’esame:

La verifica, orale e individuale, consisterà nel rispondere, in modo sintetico e esauriente, ad alcuni quesiti predisposti dal docente, sugli argomenti delle lezioni e della bibliografia di base. 

Bibliografia: 

C. BRANDI, Teoria del restauro, Ediz.di Storia e Letteratura, 1963; II ed. Einaudi, Torino 1977; 
S. CASIELLO (a cura di), Verso una storia del restauro. Dall’età classica al primo Ottocento, Alinea, Firenze 2008; 
G. CARBONARA, Avvicinamento al restauro, Liguori Editore, Napoli, 1997 (i capitoli argomento di lezioni)
M.P. SETTE, Il restauro in architettura. Quadro storico, UTET, Torino 2001; 
F. Doglioni, Nel restauro. Progetti per le architetture del passato, Marsilio, Venezia 2008, in particolare pp. 9-85.
D. FIORANI, Architettura storica e contemporaneità in Europa. Scenari operativi, prospettive culturali e ruolo del restauro, in “ArcHistoR”, III, 2016, 6, pp. 65-99;
- Per ulteriori approfondimenti sugli aspetti teoretici della disciplina, cfr. P. FANCELLI, Il restauro dei monumenti, Nardini, Fiesole (FI) 1998, II. ed. Nardini, Firenze 2005 

- Ulteriori, mirati suggerimenti bibliografici saranno via via forniti durante il Corso, in relazione agli specifici argomenti affrontati. Per eventuali, ulteriori comunicazioni, il docente può essere contattato spedendo una mail a: mariagrazia.ercolino@uniroma1.it. 

